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Si apre stamani 
la conferenza 

sull'agricoltura6 

La manifestazione al palazzo dei Congressi 
e si concluderà nel pomeriggio di domani1 

FIRENZE — Si apre stamani al palazzo dei Congressi la se
conda conferenza regionale sull'agricoltura. Alla manifesta
zione, che si concluderà domani pomeriggio, parteciperanno. 
coltivatori diretti, mezzadri, braccianti e i loro sindacati di 
categoria, amministratori regionali, rappresentanti dei comu 
ni e delle province, forze politiche, tecnici e studiosi delle tre 
università toscane. t .» 

Quello di oggi è un appuntamento molto importante per 
l'agricoltura della nostra regione, travagliata dagli stessi ma
li che colpiscono tutto il settore agricolo del nostro Paese. 
Oggi l'Italia, fra tutti gli Stati membri della Comunità Euro-. 
pea. è quella che paga maggiormente lo scotto di una tren
tennale politica di abbandono delle campagne, in termini di 
deficit alimentare e* di degradazione e squilibrio del territorio. 

Per quanto riguarda la Toscana, la conferenza di oggi è 
chiamata a dare risposte urgenti ad alcuni problemi priori- -
tari, come la mezzadria (autentica piaga per le nostre cam
pagne). lo sviluppo della zootecnia, la competitività delle 
aziende agrarie, l'utilizzo delle terre incolte o scarsamente 
coltivate, la professionalità nel settore. La Regione, dal can
to suo. si presenta alla conferenza con un notevole bagaglio 
di leggi approvate in questo scorsio di legislatura e che rap
presentano le premesse per dare un nuovo impulso all'agricol
tura della nostra regione. 

La seccnda conferenza sull'agricoltura è .stata preceduta 
da decine e decine di assemblee e convegni che" si sono svol
ti in tutta la Toscana. Un notevole apporto hanno anche da
to i partiti politici e le ceganizzazioni sindacali, che. autono
mamente. hanno preso una strie di iniziative volte ad analiz
zare td affrontare i problemi delle nostre campagne e del mon
do contadino. Inoltre, la Regione Toscana si è avvalsa in mol
ti casi della preziosa collaborazione dei tre atenei regionali. 
Vanno ricordati, a tale proposito, i tre convegni che si seno 
svolti a Pisa. Siena e Firenze organizzati dalla Regione e dalle 
università di queste città, nel corso dei quali sono stati af
frontati temi come quello della competitività delle aziende 
agricole (Pisa), del credito in agricoltura (Siena), della ricer
ca scientifica nel campo agricolo (Firenze). 

Convegno di zona a Mandano 

Vive la piaga dei 
contratti feudali 

Lo sviluppo delle campagne è legato ad un pia
no di investimenti per migliorare l'agricoltura 

MANCIANO — Si esce dalla 
crisi dell'agricoltura non so
lo con un mutamento profon
do della < politica economica 
nazionale ma anche, e soprat
tutto. attraverso una revisio
ne profonda delle direttive 
comunitarie e un ammoderna
mento radicale delle strutture 
agricole. Occorre quindi una 
programmazione non solo a 
livello regionale e nazionale 
ma anche a livello comunita
rio in modo da assegnare al
l'agricoltura italiana il ruolo 
che le compete. Sono queste 
alcune indicazioni scaturite 
dal convegno economico pro
mosso dalla CGIL. CISL. UIL 
operanti nel comprensorio 
deU'Albegna che ha registra
to la partecipazione di forze 
politiche, amministratori, or
ganizzazioni professionali e 
rappresentanti del movimen
to associativo agricolo. 

Il dibattito ha sottolineate» 
la gravità della situazione e 
la necessità di concretizzare 
un vasto piano di investimen
ti e di battersi per superare 
le forme semifeudali ancora 
esistenti nelle campagne gros
setane come la mezzadria. 
l'enfiteusi e gli usi civici per 
rendere le strutture agricole 
competitive sul piano europeo 
e internazionale. Tra ì pro
blemi più urgenti da affron
tare per sviluppare un'ampia 
e articolata iniziativa di lot
ta. a giudizio del movimento 
democratico rappresentativo 
delle popolazioni dei comuni 
di Mandano. Pigigliano. Sem-
proniamo e Sorano, è quello 
dell'irrigazione che rappresen
ta una scelta irrinunciabile e 
urgente. A tale proposito. 
per il comprensorio è stata 
indicata la necessità di inse-

' rire nel piano irriguo nazio
nale la realizzazione dell'in-
vaso delle Rocchetta di Fazio ì 
e lo sbarramento del fiume El
sa all'altezza della Masiha-
na. Naturalmente la costru
zione di queste grandi opere, j 
non esclude ma implica anche ' 
la realizzazione di laghetti 
collinari ed altri invasi indi- -
spensabili allo sviluppo di al
cuni settori importanti quali 
la zootecn;a. 

Un ruolo centrale nel pro
cesso di adeguamento delle 
strutture agricole viene asse
gnato alla cooperazione Che 
nel comprensorio — grazie 
alle lotte gloriose sostenute 
dal movimento contadino — 
conta una rete di 25 coope
ra ive di 1. e 2. grado. Ed è 
grazie alla presenza e alla vi
talità dell'associazionismo a-
grico!o che il convegno ha in
dividuato queste strutture in 
grado di gestire e coltivare 

le terre incolte o malcoltivat 
te. che nella zona ammonta
no a circa 10.000 ettari. Un'al
tra indicazione, a dimostra
zione della maturità del mo
vimento democratico, è stata 
quella di non estraniare i pro
blemi 1 agricoli dal contesto 
più generale della struttura 
produttiva. Infatti è all'agri
coltura che si collegano la 
crisi e la stessa risoluzione 
dei problemi aperti negli al
tri comparti, (miniere, cave, 
edilizia, industria e turismo), 
per cui non deve esserne 
commesso l'errore di guarda
re alle campagne come a un 
« toscana ». 
, Lo sfruttamento di tutte le 
risorse presenti sul territorio 
è la condizione per consenti
re la ripresa dell'occupazio
ne, offrendo nel contempo 
possibilità nuove di lavoro ai 
giovani in cerca di una pri
ma occupazione. 

Per il perseguimento di ta
li obbiettivi occorre, è stato 
sottolineato, un vasto movi
mento di lotta che unisca l'in
sieme delle categorie di lavo
ratori per creare le premes
se di una programmazione 
gestita democraticamente e 
con il contributo di tutte le 
forze vive del Paese. 

Una lègge per la zootecnia 
Discussa nell'ultima riunione del consiglio regionale, sarà approvata nella pros
sima seduta •- Scelte diversificate e pieno utilizzo di tutte le fonti energetiche 

Una delle decine di manifestazioni tenute inToscana per lo sviluppo agricolo 

FIRENZE — L'apertura della 
seconda conferenza legionale 
sulla agricoltura coincide 
con due importanti iniziative 
del consiglio regionale. Nel
l'ultima seduta, infatti, l'as
semblea ha ascoltato le due 
relazioni, una di maggioran
za e una di minoranza, sulla 
legge che istituisce gli enti 
di sviluppo agricolo ed ha vo
tato gli articoli delle norme 
che prevedono interventi re
gionali per il mig l» amento 
e potenziamento delle attivi
tà zootecniche. Entrambi i 
provvedimenti sono stati rin
viati alla prossima seduta per 
la ' definitiva approvazicne. 
Relatore della legge istituti
va degli enti di sviluppo è 
stato il presidente della se
ccnda comissicne, Ilario Ro
sati, mentre il democristiano 
Franci ha illustrato il pro
getto presentato dal gruppo 
della Democrazia cristiana. 
• La legge sulla zootecnia 

è stata presentata dal consi
gliere Rino Fioravanti (PCI) 
il quale ha sottolineato l'im
portanza che riveste il settore 
dell'allevamento bovino ncn 
solo per l'agricoltura ma per 
tutta i'eccnomia nazionale. 
Non è un caso, infatti, che 
quando si parla di deficit ali
mentare ci si riferisce — ha 
detto l'oratore — soprattutto 
alle massicce importazioni di 
carni che il nostro paese è 
costretto a fare per coprire 

Non è stota ancora riunita la commissione prefettizia 

Nel Pisano le cooperative 
aspettano le terre incolte 

Telegramma al Prefetto per sollecitare l'assegnazione - I padroni cercano di arare fret
tolosamente i terreni abbandonati - Nuove possibilità di lavoro per giovani e contadini 

Un dramma che fa riflettere 
Un volo di 10 metri, un tonfo sordo sul . 

selciato, una piccola pozza di sangue. Ma
nuela Staderini, 22 anni, ha percorso senza 
un grido il breve tragitto fra la finestra 
del bagno e l'asfalto del cortile delle case 
popolari di Figline Valdamo. Suicidio? Sem
bra di si, ma non è questo il punto. Vale 
la pena di parlarne per un'altra ragione, 
per tentare di cogliere quello che c'è « den
tro la notizia ». 

Ogni suicidio ha la sua «storia», un re
troterra, un antefatto, un • motivo. Quello 
di Manuela, forse è un caso emblematico. 
Era l'ultima di 4 fratelli, messi al mondo 
da una coppia molto malata, verosimilmen
te schizofrenica generatrice di psicosi nel
la prole. Due fratelli Manuela li aveva già 
visti morire: Tina, stroncata dal male all' 
età di 7 anni e Bruno, 27 anni finito sotto 
un treno dopo aver soggiornato a più ri
prese in un manicomio. 

Una famiglia disastrata dalle malattie, 
dalla miseria, della disgregazione, ai mar
gini delle possibilità di intervento, un caso 
limite, un esempio classico di ciò che si 
chiama emarginazione. Ora è rimasto solo 
Maurizio. 24 acni, anche lui sommerso dai 
problemi che hanno portato nella tomba i 
suoi fratelli. Lavorava alla Pirelli di Figli
ne, si è licenziato, oggi è sconvolto. 

Che cosa è stato fatto per tentare di evi
tare una tragedia dai contomi sconvolgenti 
e che tira io ballo l complessi problemi 
dell'emarginazione sociale, dell'intervento 
terapeutico, del ruolo di certe strutture? 

' ' La famiglia di Manuela ncn era abban
donata a se stessa, era intervenuta con 

, grande impegno l'equipe ' di igiene ' men
tale che opera nel territorio. La ragazza 
frequentava giornalmente il « laboratorio 
protetto», veniva seguita quasi tutti i gior-

' ni dagli specialisti. Era tutt'altro che ab
bandonata. - • 

Certo, c'era anche un'altra strada, quel
la di chiudere per 40 anni Manuela e i suoi 
familiari dentro un manicomio. Una strada 
più facile, tutta piana, 'senza ostacoli di 
sorta, che avrebbe messo in pace la coscien
za di tutti. A Figline qualcuno si chiede 
perché non si è seguita questa via tanto 
semplice. . - -. -.-

La risposta non è difficile: perché si 
tratta di un vicolo cieco, perché non è giu
sto, perené bisogna tentare di fornire all' 
emarginato gli strumenti, i mezzi per af
francarsi, per guarire, per ritrovare il gusto 
della voglia di vivere in mezzo agli altri. 
Ceno, si rischia e a volte si perde. La morte 
di Manuela dimostra che ciò che è stato 
fatto ncn è risultato sufficiente, ma una 
cosa è certa: la sconfitta peggiore, la più 
bruciante è quella di rinchiudere il malato 
nelle camicie di forza e nelle camere di 
«isolamento», è quella di imboccare la pri
ma strada, quella della segregazione del di
verso. Che poi vuol dire, sostanzialmente, 
non intervenire, fare da Ponzio Pilato. 
* Allora non si rischia nulla, si fa come il 

chirurgo che si vanta di non aver nessun 
tasso di mortalità per la buona e semplice 
ragione che ncn opera mai. 

V. p. 

Domani 

Convegno 
ad Arezzo su 
alimentazione 

nelle convivenze 
AREZZO — inizia domani ad 
Arezao e si concluderà dome
nica un convegno a carattere 
nazionale sul tema «L'ali-
mentaUone nelle contigenze 
negli anni 2080». - - - -

H =» convegno orfanfiato 
dalla rivista «Tecnica e me
todologia economale », - ai 
propone di individuare le li
nee di tendenza del proces
so evolutivo dell'alimentazione 
nelle convivenze (mense 
aziendali, scuole, ospedali. 
alberghi, forxe armate, j col
legi. comunità) 

Basta considerare l'incre
mento di popolazione in Ita
lia previsto dall'Istat da oggi 
fino al 2000 (da 56 milioni di 
abitanti a 66 milioni) par 
rendersi conto dell'importan
za di questo problema. Nel 
72 nel nostro paese sono sta
ti consumati giornalmente 
«fuori casa» oltre 13 mi
lioni di pasti e questa cifra 
è destinata a superare negli 
anni '80, i 31 milionL 

A Grosseto 

X ^ 

Seminario 
su Gramsci 

teorico 
e politico 

GROSSETO — Promosso dal
la «aziona cultural* dalla Fa-
daraiiana comunista si tarrà 
un seminario di studio' su 
« Gramsci tsorico a politico ». 
La prima confaranza si ter
ra domani sul tema • Ege
monia a pluralismo: fonda-
manti teorici per lo sviluppo 
a l'attuazione della via ita
liana al socialismo*. Intro
durrà il prof. Nicola Badalo
ni. ordinario di storia della 
filosofia all'Università di Pi
sa e presidente nazionale del-
rietitute Gramsci. • < * 
' Giovedì a sul toma « Que

stione meridionale e questio
ne cattolica: i nodi irrisolti 
del caso italiano > introdur
rà il prof. Giuseppe Presti
pino. dell'università di Siena. 

Venerdì 24 sul contributo 
di Gramsci alla formazione 
del eruppo dirìgente del PCI 
parlerà il prof. Roberto Bar-
zanti, assessore ragionala. 

Le conferenze si terranno 
noi locali dalla sala COOP 
con infoio allo oro 21. 

In assemblea 

I sindaci 
di Siena 

sullo stato 
dei comuni 

SIENA — Allo scopo di scon
giurare un atteggiamento ac-
centratore ed antiautonomi-
stico 1 sindaci della provincia 
di Siena riuniti in assemblea 
si sono impegnati a dibatte
re nei singoli consigli comu
nali, nel quadro di una più 
generale riforma della finan
za locale, anche i problemi 
che emergono dalla applica
zione della legge numero 62 e 
le norme rese note dalla Cas
sa depositi e prestiti, volen
do creare un movimento uni
tario necessario a battere 1* 
azione che tende a paralizza
re le attività delle comuni
tà locali. 

I sindaci hanno inoltre de
ciso, in seguito dell'entrata in 
vigore della legge regionale 
che riguarda l'assistenza far
maceutica agli artigiani ed ai 
commercianti di continuare 
a concorrere per la spesa a 
carico dell'assistito nella mi
sura del quindici per cento. 

Dagli industriali 

Presentato 
i l catalogo 

di «Grosseto 
export » 

GROSSETO — Con una in
teressante iniziativa della 
Camera di Commercio di 
Commercio di Grosseto si è 
tenuta ufficialmente la pre
sentazione - del - catalogo 
"Grosseto Export", un comi
zio fra settori produttivi, che 
da alcuni anni collocano i 
loro prodotti sul mercato e-
stero. e che Fanno scorso 
hanno raggiunto un volume 
di affari di S miliardi. -

Alla manifestazione, tenuta
si nei locali dell'ente economi
co gr osaste no. hanno par
tecipato esponenti del mondo 
politico, autorità civili e mili
tari, operatori economici e 
bancari, il dottor Luigi Mi
chele Galli, sotto segretario 
a f dicastero dei commercio 
con l'estero. 

I l presidente della Camera 
di commercio dottor Achille 
Giusti, ha sottolineato la 
validità di questa forma con
sortile ai fini di una qua
lificazione dai prodotti delia 
Maremma 

PISA — E* trascorso ormai 
un mese da quando le coo
perative agricole del Pisano 
hanno presentato domanda 
per ottenere in gestione le 
terre incolte e mal coltivate 
ed ancora la commissione 
prefettizia che dovrebbe esa
minare le singole richieste 
non è stata convocata.. Nel 
frattempo, i proprietari as
senteisti mandano i propri 
trattori ad arare frettolosa
mente i terreni rimasti incol
ti 

L'amministrazione provin
ciale di Pisa, i presidenti del
le 8 cooperative agricole che 
hanno presentato le doman
de per le terre incolte e mal 
coltivate, sindaci delle zone 
interessate, hanno inviato al 
prefetto di Pisa un telegram
ma nel quale sollecitano la 
ccnvocazicne della commis
sione che dovrà decidere sul
la assegnazione delle terre. 
Con questo atto formale si è 
conclusa ieri una conferenza 
stampa, cenvocata dall'ammi
nistrazione provinciale e dal
le cooperative agricole, per 
esporre i risultati dell'indagi
ne compiuta • sull'estensione 
delle terre incolte e mal col
tivate in provincia di Pisa. 
In 22 comuni, su un totale di 
39 della provincia di Pisa, so
no stati censiti circa 7.160 et
tari di terra incolta. 

«Questa cifra — ha assi
curato l'assessore provinciale 
all'Agricoltura. Natale Simon-
cini — è sicuramente inferio
re alla realtà e si riferisce 
alle terre incolte che è stato 
possibile rilevare con la col
laborazione di tecnici del
l'ispettorato agrario, dei co
muni interessati, delle orga
nizzazioni sindacali e gruppi 
di giovani che si seno recati 
direttamente sui posti». 

Ad uno sguardo attento 
dei dati contenuti nelle rela
zioni dei tecnici, è risultato 
che il fenomeno delle terre 
incolte e mal coltivate è as
sai diffuso non solo nelle zo
ne montane e collinari ma 
anche in pianura. Nel comu
ne di Pisa ci sono circa 1.500 
ettari di terre incolte, nel co
mune di Pontedera sono al
meno 200, nel comune dì Ri-
parbella hanno una estensio
ne di circa seicento ettari 
mentre le cifre che si riferi
scono al comune di Calci de
nunciano circa 220 ettari di 
terre abbandonate pari al 30 
per cento della superfìcie a-
grazia di quel comune. , 

«Oggi — ha detto il presi
dente della cooperativa "La 
Innovatrice" nello svolgere la 
relazione introduttiva alla 
conferenza stampa — le coo
perative sono impegnate a 
portare avanti le proprie ri
chieste affinché la commis
sione prefettizia si riunisca 
rapidamente • 

Secondo i calcoli della coo
perativa se verranno conces
si i 2.661 e tu r i richiesti si 
otterrebbe un aumento di cir
ca 108 posti di lavoro; è da 
tener presente che sui 2.661 
ettari richiesti attualmente 
lavorano 22 agricoltori. 

la grande domanda di consu
mo interno. 

Si tratta, quindi, di realiz
zare, anche in Toscana, strut
ture produttive efficienti e 
capaci di soddisfare i fabbi
sogni alimentari. Nel corso 
della seduta — come abbia
mo detto — seno stati vota
ti gli articoli della legge ed 
alcuni emendamenti. La di
scussione conclusiva ed il vo
to avranno luogo nella prossi
ma seduta del consiglio; l'as-

CENTRALI NUCLEARI — 
Prima della discussione della 
legge sulla zootecnia, il consi
glio regionale ha affrontato 11 
problema degli insediamenti 
delle centrali termonucleari, 
a seguito di una mozione pre
sentata sull'argomento dal 
consigliere Biondi del PDUP. 

Intervenendo nel dibatti
to, il capogruppo del PCI. 
Nello Di Paco, dopo aver ri
cordato le iniziative della Re
gione toscana sul problema 
(contributo all'indagine cono
scitiva sull'energila; " •Inseri
mento della « questione » 
energia nella seconda parte 
del progetto del documento 
pluriennale; convegni, ricer
che e studi per la localizza
zione di eventuali impianti 
nucleari) ha affermato la 
necessità di sgombrare il 
campo da alcuni equivoci. 

Accertare, infatti, con meto
do scientificamente corretto, 
se esistono o meno le condi
zioni per eventuali localizza
zioni di centrali nucleari non 
equivale automaticamente a 
dichiarare in partenza, e co
munque, la disponibilità del
la Regione all'installazione di 
centrali nucleari. 

Concludendo il dibattito, il 
vice presidente Bartolini ha 
ricordato le iniziative che la 
giunta ha avviato da un anno 
a questa parte, per l'esame 
di tali problemi (il consiglie
re Biondi aveva, invece, la
mentato il ritardo ccn cui • 
si era giunti alla discussio
ne). • 
Tuttavia l'impegno della 
giunta ha consentito di ri
portare, nell'ambito della. 
normativa vigente, quella che 
era stata, all'insaputa della 
Regione ed in dispregio della 
legge, l'indicazione di Piom
bino, assieme ad altre locali
tà, come sede dell'impianto 
per l'arricchiamento dell'ura
nio (COREPID). 

Concludendo, Bartolini ha 
ricordato le iniziative, fra le 
quali quelle di Chianciano, 
per l'incentivazione e l'uti
lizzo delle fenti alternative. 
La mozione del consigliere 
Biondi è stata respinta. Tut
ti i gruppi, infatti, si sono 
astenuti tranne il PDUP che 
aveva presentato la mozio
ne. 

RAI-TV LOCALI. — La To
scana è una delle regioni mag
giormente interessate al fe
nomeno delle radio e televi
sioni private. L'alto numero 
delle emittenti (oltre cento 
radio e 23 televisioni) sta pro
vocando un certo disagio. 

Gli utenti, infatti, in quasi 
tutte le zone della Toscana, 
ricevono i programmi radio
televisivi nazionali fortemen
te disturbati, così come, ov
viamente, sono disturbati i 
programmi radiotelevisivi pri
vati, dato l'alto numero di 
frequenze che si accavalla
no fra di loro. 

Questo problema ' è stato 
affrontato nel corso dell'ulti
ma seduta del consiglio, l'as
semblea dopo aver ascoltato 
una relazione del vice pre
sidente Arata, ha approvato 
alla unanimità, con la sola 
eccezione del MSI, un docu
mento in cui si sollecita una 
rapida approvazione di una 
normativa nazionale che re
goli il settore delle emitten
ti private. 

Il ruòlo di Piombino nelle scelte nazionali 

E' nelle produzioni 
speciali il futuro 
delle Acciaierie 

Una risposta delle PPSS allontana il sospetto di rìpri-
vatizzazione - Conferenza stampa dei deputati comunisti 

PIOMBINO — Sui. problemi 
delle •* acciaierie si è svolta 
una conferenza stampa nel
la sede del comitato comu
nale del PCI. Gli onorevoli 
Bruno Bernini e Rolando 
Tamburini hanno illustrato 
la risposta che il ' ministro 
delle Partecipazioni statali ha 
dato • alle ' ripetute ' interroga
zioni che i parlamentari co
munisti gli avevano rivolto, in 
sede di commissione, sia per 
quanto riguarda il ruolo che 
le « acciaierie piombinesi » do
vranno assolvere nell'ambito 
di una politica nazionale de
gli acciai speciali, sia per 
quanto, riguarda > le ipotesi 
die la FIAT va elaborando 
in proposito, i parlamentari 
hanno illustrato il contenuto 
delle interrogazioni rivolte al 
ministro t 

Come elementi - centrali di 
questo confronto sono emer
si due dati che possono es
sere riassunti riportando uno 
stralcio del testo di risposta 
diffuso dal ministero 

Questo testo, per quanto ri
guarda le ipotesi di riprivatiz
zazione diffuse dalla stampa 
in merito alle ' « Acciaierie 
piombinesi >, alla « Breda », 
e alla t Cogne » (divisione ac
ciai speciali dell'ex Egam) di
ce testualmente: « Va respin
to decisamente il sospetto di 

GROSSETO 

Grande 
giornata 

di lotta nel 
comprensorio 

numero 16 
GROSSETO — Oggi tutte le 
categorie produttive del com
prensorio 16, comprendente i 
10 comuni a cavallo delle pro
vince di Livcorno e Grosseto 
ubicati nella Val di Cornia e 
nella zona delle colline metal
lifere, daranno luogo ad una 
grande giornata di lotta per 
chiedere una nuova politica 
economica e di investimenti 
pubblici, finalizzati alla verti
calizzazione produttiva e l'al-
l'argamento della base occu
pazionale. 

La decisione di giungere a 
questo sciopero è stata as
sunta dal comitato unitario 
di coordinamento del com
prensorio in accordo con le 
segreterie provinciali della 
federazione CGIL, CISL. UIL 
di Grosseto e Livorno. La 
mobilitazione vedrà i lavora
tori e le popolazioni dei co
muni di Piombino, Campiglia. 
Sassetta e Suvereto fermarsi 
per 4 ore dalle 8 alle 12 per 
partecipare alla manifesta
zione indetta per le ore 10 a 
Piombino nel corso della qua
le parlerà Baicchi. della UIL 
regionale. 

Per i lavoratori chimici, e-
dili, metalmeccanici, artigia
ni. commercianti e coltivatori 
dei comuni di Follonica, Mas
sa Marittima. Gavorrano, 
Scarlino, Monticri, e Monte-
rotondo invece, lo sciopero 
sarà di 24 ore con una ma
nifestazione che si terrà a 
Follonica alle ore 10 e che sa-
nuto da Sergio Vieri della 
rà conclusa da un comizio te-
CGIL regionale. 

Oggi festa dell'Unità 
a La Lizza di Siena 

PISTOIA — Ccntinua il fe
stival provinciale di Pistoia 
con una giornata dedicata 
alle donne e ai giovani; oggi 
alle 18 (spazio donna) pub
blico dibattito su «La donna 
e il lavoro»; alle 21 (palco 
centrale) uno spettacolo di 
cabaret con i Giancattivi, al
le 21.30, centro Ho Ci mio 
dibattito su « L'occupazione 
giovanile e emarginazione ». 
partecipa il compagno Luigi 
Cenerini. , 

Domani alle J 17,30 assem
blea sui problemi del decen
tramento con la partecipa
zione dei compagni Luciano 
Rallini, assessore al decen
tramento al comune di Pi
stoia e Marcello Stefanini; 
alle 21 dibattito su «Sport 
e società» con la compagna 
Anna Maria Comperno. 

Inizia oggi anche il festi
val de l'Unita della sezicne 
di «La Lizza» a Siena, alle 
19 è prevista l'apertura. 

Alle 20 grande cena (ne
cessaria la prenotazione); 
alle 21,30 proiezione di un 
film e per finire la serata 

ballo popolare. 
Domani alle 21 dibattito 

su «Un nuovo modo di pro
gettare Io sviluppo della cit
tà : il piano urbanistico San 
Miniato - La Lfzza ». 

Si apre domani il festival 
della sezione «C. Di Vitto
rio» Crociate a Piatratanta. 
Per le ore 21 è prevista la 
proiezione di un film in piaz
za del Crociale. Sabato 18 
inizia il festival dell'Unità a 
Fornacatta che si protrarrà 
fino al 24 luglio e sarà ge
stito ora dai giovani, ora 
dalle dcrne, ora dalle asso
ciazioni sportive e culturali. 

Sottoscrizione 
SASSOPISANO — Oggi ricorri 1* 
anniversario dalla morta dal com
pagno Carlo Bandìnelli. Nel ricor
darlo a quanti lo conobbero • lo 
stonarono, la moglie, compagna 
Lina, i figli. Silvana e Stefano e 
i paranti tatti sottoscrivono 15 
m;ia lire per l'Un.tft. 

una collusione tra governo e 
gruppi privati volta ad una 
privatizzazione delle aziende 
con concrete possibilità di ri
presa e ' sviluppo, e quindi 
delle aziende 

Rispetto al futuro assetto 
di questo settore, cosi come 
si verrà delineando con l'in
serimento nell'IRI delle due 
aziende del gruppo ex Egam 
il testo continua ribadendo 
« che sarà cura del governo 
medesimo che nell'ambito 
dell'IRI destinatario delle a-
ziende ex Egam produttrici ii 
acciai speciali, si giunga alla 
costituzione di un raggruppa
mento con autonomia operati
va. di un assetto cioè che ga
rantisca il soddisfacimento 
delle esigenze di razionaliz 
zazione da tutti condivise ». 

Queste ultime frasi sono 
state l'oggetto principale del
la discussione proprio per 
che. a seguito del piano di 
intervento proposto dalla 
FIAT, il problema dell'auto 
nomia operativa può trovare. 
al di là del tipo di compar
tecipazione finanziaria che si 
potrebbe realizzare, colloca
zione sia nell'ambito della sfe
ra pubblica che in quello 
della sfera privata nel qua
le opera l'industria naziona
le. La proposta FIAT, ad •*-
sempio, dopo aver minacciato 
la fuoriuscita dalle « Acciaie
rie piombinesi » si cambia In 
una candidatura alla dieeztb-
ne operativa del gruppo tra
mite l'ultima delle sue nate, 
la *TEKSID> e all'intera com
mercializzazione del prodotto 
tramite la « COMMERTEK ». 

L'on. Bernini ha poi pre
cisato che la stessa legge di 
scioglimento dell'Egam ci ob
bliga a vedere la questione 
nell'ambito degli adempimenti 
che sono : previsti a seguito 
dello " scioglimento di questo 
gruppo tra i quali, importan
tissimo anche per l'uso dei 
mezzi " finanziari che la leg
ge metta a disposizione, la 
presentazione, entro cinque 
mesi, dalla data del decreto. 
di piani articolati di settore 
(art. 3 della legge) da parte 
dei due enti IRI e ENI. nei 
quali confluiscono, le aziende 
ex Egam. -

Successivamente sono Inter 
venuti numerosi sindacalisti 
e il sindaco di Piombino i qua
li. sostanzialmente hanno sot
tolineato la necessità che il 
nodo dell'autonomia operativa 
da affidare al settore degli 
acciai speciali vada sciolto al 
più presto anche per dare 
alla FIAT la risposta che es
sa chiede alle sue proposte. 
naturalmente nell'interesse dei 
lavoratori che. in questo mo- ' 
mento, essendo impegnati nel
la vertenza dei grandi gruppi 
e nelle vertenze di settore. 
si trovano al centro dei pro
blemi posti dallo scioglimento 
dell'Egam. dal futuro delle 
€ acciaierie piombinesi » (nel
le quali tuttavia prosegue fi 
programma di investimenti) 
e. complessivamente del set
tore degli acciai speciali. 

Questo settore — ha detto 
concludendo il compagno Ber
nini — appare come il setto
re decisivo per il ruolo del
la siderurgia italiana nei pros
simi dieci anni. Per questo 
occorre prudenza nel delinea
re le nostre posizioni ma. so 
prattutto. l'esatta conoscenza 
dei dati che ispirano la ne
cessità di precisare il ruolo 
della partecipazione statali 
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